
La crisi del carburante nel Regno Unito, spiegata senza
sensazionalismo

Da giorni c'è grande attenzione sulla "crisi del carburante" che investe il Regno Unito. Le
immagini indugiano sulle pompe di benzina chiuse per mancanza di materia prima e sulle
lunghe code che i cittadini affrontano per fare scorte in quelle ancora aperte. Il governo
Johnson ha annunciato che da lunedì 4 ottobre saranno schierati quasi 200 militari "per far
fronte alla crisi della distribuzione della benzina in Inghilterra". Ma la situazione è tanto
grave come raccontato su molti media? E, soprattutto, la colpa è tutta della Brexit? Piccolo
spoiler: come al solito la situazione è un po' più ...
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